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Europa / Mondo

La Corte di Giustizia Europea sospende la causa di Bologna sui migranti

La Corte di giustizia dell'Unione Europea ha sospeso la decisione sul caso di un cittadino del
Bangladesh a cui la Commissione territoriale di Bologna aveva negato la protezione
internazionale, in attesa di una sentenza su
cause simili. Il giudice Marco Gattuso aveva
chiesto alla Corte di Lussemburgo di
chiarire i criteri per determinare i "Paesi
sicuri" e il primato del diritto europeo. La
decisione ha scatenato polemiche politiche,
portando il Consiglio superiore della
magistratura a tutelare Gattuso. Intanto, il
governo prepara il voto sul "dl Flussi", che
propone di trasferire la competenza per i
trattenimenti alla Corte d’appello,
suscitando preoccupazioni tra i giudici.

Fonte: Giovanni M. Jacobazzi, Libero, 24-NOV-2024

Italia

Politiche sui migranti e burocrazie giudiziarie

Paesi come l’Olanda, l’Ungheria e la Danimarca, tra gli altri, stanno spingendo per un maggiore
controllo nazionale sulle politiche migratorie, cercando di limitare l’intervento delle normative
europee. Questi paesi, a volte con il supporto della loro opinione pubblica, rivendicano la



“sovranità” nel decidere come gestire i migranti, rifiutando o limitando l’applicazione di
decisioni europee che, secondo loro, non rispecchiano le loro esigenze interne. L’Unione
Europea, pur cercando di armonizzare le politiche migratorie, si trova in una situazione
complessa. Mentre paesi come la Germania sono disposti a espellere migranti verso paesi
considerati “sicuri” come l’Albania, altri governi sollevano preoccupazioni su come questa
politica venga attuata, soprattutto per categorie vulnerabili come i rifugiati provenienti da paesi
instabili come l’Afghanistan. Il nuovo patto sull’immigrazione, che dovrebbe entrare in vigore
nel 2026, mira a risolvere questi conflitti, ma la lentezza dell’implementazione ha creato un
disallineamento tra le politiche nazionali e le normative europee. L’Italia, per esempio, si trova in
difficoltà non perché stia andando controcorrente, ma perché sta già applicando politiche che
l’Europa deve ancora formalizzare. Questo rischia di mettere l’Italia in una posizione di
svantaggio, con la possibilità di essere sanzionata o bloccata, nonostante stia semplicemente
anticipando le decisioni che l’Europa sta ancora cercando di mettere in pratica. Il problema
principale, dunque, è la lentezza burocratica dell’UE, che rischia di compromettere l’efficacia
delle politiche migratorie. Se l’Unione Europea non accelererà l’attuazione delle nuove regole o
non definirà in tempi rapidi un elenco di paesi sicuri, c’è il rischio che il sistema di gestione dei
flussi migratori collassi sotto il peso delle discrepanze tra i governi nazionali e le burocrazie
sovranazionali.

Fonte: Luca Ricolfi, il Messaggero, 17-NOV-2024

Migranti, il CSM tutela i giudici contestati

L’Assemblea plenaria del Consiglio Superiore della Magistratura (CSM) ha approvato, con 25
voti favorevoli e 5 contrari, una delibera a tutela
del magistrato Marco Gattuso e dell’indipendenza
della funzione giudiziaria, dopo le critiche
avanzate da alte cariche istituzionali e organi di
stampa su un’ordinanza del Tribunale di Bologna
relativa alla direttiva europea 2013/32/UE. Il
documento condanna le dichiarazioni ritenute
lesive e prive di riscontri obiettivi, che, secondo il
CSM, hanno superato i limiti della cronaca e
della critica legittima, minando l’autonomia e la
credibilità della magistratura. La delibera, pur
priva di effetti giuridici, rappresenta una posizione ufficiale del CSM e auspica un dialogo
rispettoso tra le istituzioni. È la prima pratica a tutela approvata dal plenum negli ultimi 15 anni,
un fatto che sottolinea la gravità della vicenda. Il vicepresidente Pinelli non ha partecipato alla
votazione, che si è conclusa senza astensioni.

Fonte: il Sole24Ore, 21-NOV-2024



Come si determina un Paese non sicuro? Tre domande&risposte in breve

La Corte di Giustizia dell’UE ha stabilito che un Paese terzo non può essere considerato sicuro se
una parte del suo territorio è instabile. Secondo la normativa europea, sono sicuri i Paesi dove
non vi sono persecuzioni, torture, trattamenti inumani, né conflitti armati indiscriminati. Paesi
come Egitto, Bangladesh e Tunisia sono stati inclusi in questo elenco.

Tuttavia, c’è conflitto tra il governo italiano e i giudici, poiché questi ultimi applicano la
sentenza della Corte UE anche a Paesi considerati sicuri, ma dove alcune categorie di persone,
come LGBTQ+ o oppositori politici, potrebbero non essere adeguatamente protette.

In altri Paesi europei, come Francia, Germania e Belgio, non ci sono casi simili, in parte perché
l’elenco italiano è tra i più ampi, dovendo gestire un alto numero di ingressi irregolari e garantire
il maggior numero di trattenimenti di richiedenti asilo.

Fonte: Virginia Piccolillo, Corriere della Sera, 12-NOV-2024

Migranti, bonus Piantedosi: 3 milioni a chi se ne occupa

Il governo italiano ha deciso di destinare 3 milioni di euro (1 milione all’anno dal 2025 al 2027)
per premiare i dirigenti del Ministero
dell’Interno che si occupano
dell’individuazione dei centri di accoglienza
per migranti. Questi fondi non serviranno a
migliorare le condizioni dei centri, ma a
incentivare il personale coinvolto nella
gestione dei flussi migratori. Inoltre, il governo
prevede l’assunzione di 200 nuovi assistenti
per la gestione dei flussi migratori, con un
investimento di oltre 13 milioni di euro per il
2025 e 2026. Questa nuova spesa si aggiunge
ai circa 800 milioni già stanziati per i centri di rimpatrio in Albania, che sono stati in parte
vanificati dalle sentenze dei giudici.
Fonte: Giacomo Salvini, il Fatto Quotidiano, 23-NOV-2024

Migranti: la sfida alla sicurezza

L’Italia sta affrontando una grave emergenza legata all’immigrazione irregolare, con un numero
crescente di migranti senza permesso di soggiorno che vivono in condizioni di illegalità e
povertà nelle grandi città, in particolare nei pressi delle stazioni. Nonostante i continui sgomberi
e gli interventi provvisori, la questione migratoria resta irrisolta, aggravata dalla difficoltà di
rimpatri e dall'inefficienza delle politiche di accoglienza. La politica italiana, tra una sinistra che
ha difficoltà a conciliare i suoi valori con una gestione ordinata delle migrazioni e una destra che



utilizza il tema per fini elettorali, non sembra riuscire a trovare soluzioni concrete. La proposta
del governo di esternalizzare l’esame delle richieste di asilo, come nel caso del progetto Albania,
solleva dubbi sulla sua efficacia. È urgente un piano che concilii accoglienza e sicurezza,
puntando sulla regolarizzazione dei migranti necessari per il mercato del lavoro e su centri di
recupero e formazione per chi è senza regole, per evitare che il problema continui a degenerare.

Fonte: Goffredo Buccini, Corriere della Sera, 22-NOV-2024

*In allegato, l’articolo completo della settimana

Le paure e la buona politica

In molti paesi, tra cui Francia, Germania e Italia, la sinistra è divisa su come affrontare il
fenomeno. Mentre alcuni partiti progressisti, come La France Insoumise e i socialisti tedeschi,
sono tentati da un’agenda che include la lotta al cambiamento climatico e la redistribuzione della
ricchezza, l’immigrazione finisce spesso per essere relegata a una priorità inferiore o per
suscitare imbarazzi ideologici.

In contrasto, i partiti di destra, con toni nativisti, sanno sfruttare la paura dei migranti, soprattutto
in tempi di crisi economica e sociale, capitalizzando sul malcontento della classe lavoratrice. La
sinistra, pur cercando di mantenere un approccio progressista sui diritti umani e l’integrazione,
fatica a trovare una posizione chiara e concreta sull’immigrazione. In alcuni casi, come in
Austria, l’approccio della sinistra verso politiche più restrittive (come l’introduzione di imposte
sul patrimonio e misure più rigide contro l’immigrazione) non ha dato i risultati sperati, con una
perdita di consenso a favore dei partiti di estrema destra. Inoltre, la sinistra è spaccata su come
conciliare l’accoglienza dei migranti con le preoccupazioni della popolazione riguardo alla
sicurezza e alla competizione per le risorse. Alcuni think tank progressisti suggeriscono
l’adozione di politiche che rispondano alle paure dei cittadini, ma l’implementazione di queste
idee è ancora incerta e non sempre efficace. A livello europeo, si auspica una strategia condivisa,
ma non c’è ancora un accordo concreto su come gestire il fenomeno in modo equo ed efficace.
Le divisioni interne della sinistra e l’assenza di una visione comune rischiano di farle perdere
terreno nelle future battaglie politiche.

Fonte: Maurizio Ferrera, Corriere della Sera, 20-NOV-2024

*In allegato (per secondo), l’articolo completo della settimana
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